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Emendamento 78
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Onde garantire che le vittime di 
reato ricevano informazione, assistenza e 
protezione adeguate e possano partecipare 
ai procedimenti penali, l'Unione ha 
adottato la direttiva 2012/29/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio54.

(1) Onde garantire che le vittime di 
reato ricevano informazione, assistenza e 
protezione adeguate e possano partecipare 
ai procedimenti penali, l'Unione ha 
adottato la direttiva 2012/29/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio54. 
L'accesso ai suddetti diritti è fornito in 
modo sicuro, riducendo al minimo il 
rischio di danno e sostenendo il recupero 
e l'accesso alla giustizia.

_________________ _________________
54 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI (GU 
L 315 del 14.11.2012, pag. 57).

54 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI (GU 
L 315 del 14.11.2012, pag. 57).

Or. en

Emendamento 79
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Onde garantire che le vittime di 
reato ricevano informazione, assistenza e 
protezione adeguate e possano partecipare 
ai procedimenti penali, l'Unione ha 
adottato la direttiva 2012/29/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio54.

(1) Onde garantire che le vittime di 
reato siano in grado di denunciare un 
reato, ricevano informazione, assistenza e 
protezione adeguate e possano partecipare 
ai procedimenti penali in modo sicuro 
riducendo al minimo il rischio di danno e 
sostenendo il recupero e l'accesso alla 
giustizia, l'Unione ha adottato la direttiva 
2012/29/UE del Parlamento europeo e del 
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Consiglio54

_________________ _________________
54 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI (GU 
L 315 del 14.11.2012, pag. 57).

54 Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che istituisce norme minime in 
materia di diritti, assistenza e protezione 
delle vittime di reato e che sostituisce la 
decisione quadro 2001/220/GAI (GU 
L 315 del 14.11.2012, pag. 57).

Or. en

Emendamento 80
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Il diritto alla parità di trattamento 
e alla non discriminazione è un diritto 
fondamentale sancito dai trattati e dalla 
Carta dei diritti fondamentali. Pertanto, è 
necessario garantire che tutte le vittime di 
reato nell'UE possano beneficiare di una 
protezione senza alcun tipo di 
discriminazione, ivi compresa la 
discriminazione fondata sulle 
caratteristiche sessuali, in parallelo e in 
combinazione con le altre cause di 
discriminazione trasversali indicate o 
riconosciute nel considerando 17 della 
direttiva 2012/29/UE.

Or. en

Emendamento 81
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Considerando 2 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) Qualsiasi persona fisica che abbia 
subito un tentativo di un reato dovrebbe 
essere considerata una vittima. Lo stesso 
dovrebbe valere per qualsiasi minore che 
sia stato testimone di violenza, a causa 
della sua particolare vulnerabilità legata 
al trauma emotivo che l'esposizione ad 
atti di violenza comporta.

Or. en

Emendamento 82
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Le vittime 
dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione e gli Stati membri 
dovrebbero prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
garantire loro la possibilità di comunicare 
per via elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati, per 
presentare prove, ove fattibile, e per altre 
comunicazioni con le autorità competenti e 
con i servizi di assistenza attraverso 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione affidabili e sicure. Le 
vittime dovrebbero poter scegliere il 
metodo di comunicazione e gli Stati 
membri dovrebbero prevedere a tal fine 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione in alternativa ai metodi di 
comunicazione consueti, senza tuttavia 
sostituirli completamente. Tali mezzi di 
comunicazione e tecnologie 
dell'informazione dovrebbero includere, 
ad esempio, siti web che forniscono 
informazioni in lingue diverse, chat 
integrate o e-mail e strumenti di lavoro 
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online che rispondono a diverse esigenze 
di comunicazione, come quelle in 
funzione dell'età e della disabilità.

Or. hu

Emendamento 83
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Le vittime 
dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione e gli Stati membri 
dovrebbero prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati, per 
presentare prove, ove fattibile, e per altre 
comunicazioni con le autorità competenti e 
con i servizi di assistenza attraverso 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione affidabili e sicure. Le 
vittime dovrebbero poter scegliere il 
metodo di comunicazione e gli Stati 
membri dovrebbero prevedere a tal fine 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione in alternativa ai metodi di 
comunicazione consueti, senza tuttavia 
sostituirli completamente. Tali mezzi di 
comunicazione e tecnologie 
dell'informazione dovrebbero includere, 
ad esempio, siti web che forniscono 
informazioni in lingue diverse, chat 
integrate o e-mail e strumenti di lavoro 
online che rispondono a diverse esigenze 
di comunicazione, come quelle in 
funzione dell'età e della disabilità.

Or. en
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Emendamento 84
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Le vittime 
dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione e gli Stati membri 
dovrebbero prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Questi strumenti 
dovrebbero rispondere a diverse esigenze 
di comunicazione, come l'età e le 
disabilità. Le vittime dovrebbero poter 
scegliere il metodo di comunicazione e gli 
Stati membri dovrebbero prevedere a tal 
fine tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione in alternativa ai metodi di 
comunicazione consueti, senza tuttavia 
sostituirli completamente. Gli Stati membri 
garantiscono che il contenuto delle 
informazioni comunicate alle vittime sia 
elaborato in collaborazione con le 
organizzazioni della società civile e che 
sia coerente e regolarmente aggiornato 
per garantirne l'accuratezza.

Or. en

Emendamento 85
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento
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(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Le vittime 
dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione e gli Stati membri 
dovrebbero prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati, per 
presentare prove, quanto meno nei casi di 
reati commessi online, per altre 
comunicazioni con le autorità competenti e 
con i servizi di assistenza attraverso le 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione di facile utilizzo e sicure. 
Le vittime dovrebbero poter scegliere il 
metodo di comunicazione e gli Stati 
membri dovrebbero prevedere a tal fine 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione in alternativa ai metodi di 
comunicazione consueti, senza tuttavia 
sostituirli completamente.

Or. en

Emendamento 86
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Le vittime 

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati, per 
presentare prove e per altre comunicazioni 
con le autorità competenti e con i servizi di 
assistenza attraverso le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
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dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione e gli Stati membri 
dovrebbero prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

modo riservato e sicuro. Le vittime 
dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione con le autorità nazionali 
competenti e gli Stati membri dovrebbero 
prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

Or. en

Emendamento 87
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 
sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Tale sostegno 
telefonico è gestito da persone formate e 
supervisionate da un'organizzazione 
specializzata nel campo dell'assistenza 
alle vittime, sia da organizzazioni 
pubbliche che non governative e dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione[5], come il numero 
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armonizzato della linea telefonica di 
sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

_________________
56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale 
che inizia con "116" a numeri 
armonizzati destinati a servizi armonizzati 
a valenza sociale (GU L 49 del 17.2.2007, 
pag. 30).

Or. en

Emendamento 88
María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Abir Al-Sahlani, 
Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 
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sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116". Il personale 
dovrebbe essere formato nell'ottica di 
lavorare con le vittime e i sopravvissuti in 
modo attento alle loro esigenze, per 
garantire la qualità e la coerenza del 
servizio.

_________________ _________________
56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale che 
inizia con "116" a numeri armonizzati 
destinati a servizi armonizzati a valenza 
sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 30).

56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale che 
inizia con "116" a numeri armonizzati 
destinati a servizi armonizzati a valenza 
sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 30).

Or. en

Emendamento 89
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Il 
sostegno telefonico dovrebbe essere 
gestito da personale adeguatamente 
formato e qualificato, in linea con gli 
standard di qualità esistenti, per garantire 
un servizio professionale di livello elevato. 
Tale sostegno telefonico dovrebbe fornire 
alle vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
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Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 
sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 
sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

_________________ _________________
56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale che 
inizia con "116" a numeri armonizzati 
destinati a servizi armonizzati a valenza 
sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 30).

56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale che 
inizia con "116" a numeri armonizzati 
destinati a servizi armonizzati a valenza 
sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 30).

Or. en

Emendamento 90
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 
altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 

(4) Al fine di garantire ampi canali di 
comunicazione, tenendo conto della 
complessità delle esigenze delle vittime in 
relazione al loro diritto di accesso alle 
informazioni, chiunque subisca un reato, 
indipendentemente dal luogo dell'Unione 
in cui esso sia stato commesso e dalle 
circostanze, dovrebbe poter accedere a una 
linea telefonica di sostegno utilizzando il 
numero 116 006, valido in tutta l'UE, o 
collegandosi agli appositi siti web. Il 
sostegno telefonico è gestito da personale 
formato e supervisionato in conformità di 
standard di assistenza di qualità. Tale 
sostegno telefonico dovrebbe fornire alle 
vittime informazioni sui loro diritti e 
sostegno emotivo e dovrebbe reindirizzarle 
verso la polizia o altri servizi, comprese 



AM\1291653IT.docx 13/91 PE757.048v01-00

IT

linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 
sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

altre linee telefoniche di sostegno 
specializzate, se necessario. Dovrebbe 
inoltre indirizzare le vittime verso altre 
linee telefoniche di sostegno specializzate 
di cui alla decisione 2007/116/CE della 
Commissione56, come il numero 
armonizzato della linea telefonica di 
sostegno per i minori "116 111", per i 
minori scomparsi "116 000" e per la 
violenza di genere "116 116".

_________________ _________________
56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale che 
inizia con "116" a numeri armonizzati 
destinati a servizi armonizzati a valenza 
sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 30).

56 Decisione 2007/116/CE della 
Commissione, del 15 febbraio 2007, che 
riserva l'arco di numerazione nazionale che 
inizia con "116" a numeri armonizzati 
destinati a servizi armonizzati a valenza 
sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 30).

Or. en

Emendamento 91
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La linea telefonica di sostegno 
generale per le vittime non dovrebbe 
interferire col funzionamento delle linee 
telefoniche di sostegno dedicate e 
specializzate, come le linee telefoniche di 
sostegno per i minori e le linee di 
assistenza telefonica per le donne vittime 
di violenza e per le vittime di violenza 
domestica conformemente alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio57 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica]. Le 
linee telefoniche di sostegno generali per le 
vittime dovrebbero funzionare in aggiunta 
alle linee telefoniche di sostegno 
specializzate.

(5) La linea telefonica di sostegno 
generale per le vittime non dovrebbe 
interferire col funzionamento delle linee 
telefoniche di sostegno dedicate e 
specializzate, come le linee telefoniche di 
sostegno per i minori e le linee di 
assistenza telefonica per le donne vittime 
di violenza e per le vittime di violenza 
domestica conformemente alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio57 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica]. Le 
linee telefoniche di sostegno generali per le 
vittime dovrebbero funzionare in aggiunta 
alle linee telefoniche di sostegno 
specializzate. In particolare nel contesto 
dei reati transfrontalieri, le vittime 
dovrebbero poter accedere alle linee 
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telefoniche di sostegno generali e 
specializzate dello Stato membro in cui il 
reato è stato commesso da un altro Stato 
membro.

_________________ _________________
57 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

57 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en

Emendamento 92
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione e la 
rivittimizzazione e garantire società più 
sicure. Talvolta le vittime non si rendono 
conto di essere state vittime di un reato, 
ma nonostante ciò continuano a subire 
danni. Ciò avviene spesso, ad esempio, per 
le vittime di reati online, di violenza di 
genere e di reati ambientali. È necessario 
combattere l'indifferenza nei confronti 
della criminalità, incoraggiando le persone 
che ne sono testimoni a denunciare i reati e 
ad assistere le vittime e creando ambienti 
più sicuri per la denuncia dei reati da parte 
delle vittime, nonché eliminando o 
riducendo gli ostacoli fisici, 
amministrativi o giuridici alla denuncia 
dei reati. Ciò è particolarmente 
importante, poiché le vittime che è meno 
probabile che denuncino un reato alla 
polizia sono di solito quelle più bisognose 
di protezione, vale a dire i minori, i 
migranti, le persone con disabilità e le 
vittime della tratta di esseri umani. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
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alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori, le 
vittime che vivono in contesti chiusi, 
comprese le persone con disabilità, in 
particolare coloro la cui mobilità è 
limitata o che sono stati vittime di reati a 
causa della loro affiliazione etnica o 
religiosa, o le persone anziane che vivono 
in istituti residenziali, o le vittime in stato 
di trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato, o che 
necessitano dell'assistenza del personale o 
delle autorità per tutti gli aspetti della vita 
quotidiana, dovrebbero poter denunciare il 
reato in condizioni che tengano conto della 
loro situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine. 
Le vittime in stato di trattenimento sono le 
persone ospitate nei seguenti luoghi: 
istituti in cui le persone sono private della 
libertà a seguito dell'esecuzione di una 
sentenza, compresi gli istituti di 
correzione, le carceri e le prigioni, nonché 
le strutture specializzate di trattenimento e 
i centri di trattenimento per indagati e 
imputati, i centri di accoglienza speciali 
per richiedenti protezione internazionale, 
i centri di permanenza per i rimpatri e 
altri centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale. Particolare attenzione 
dovrebbe essere prestata anche alle 
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persone che risiedono in altri contesti 
chiusi, come gli istituti residenziali e gli 
istituti di salute mentale e di assistenza 
sociale.

Or. hu

Emendamento 93
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. Le 
vittime talvolta non sono consapevoli di 
essere vittime di un reato e continuano a 
subire danni; ciò avviene spesso, ad 
esempio, per le vittime di reati online, di 
violenza di genere e di reati ambientali. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime, nonché 
eliminando o riducendo gli ostacoli fisici, 
amministrativi o giuridici alla denuncia 
dei reati. Ciò è particolarmente 
importante, poiché le vittime che è meno 
probabile che denuncino un reato alla 
polizia sono di solito quelle più bisognose 
di protezione, vale a dire i minori, i 
migranti, le persone con disabilità e le 
vittime della tratta di esseri umani. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 



AM\1291653IT.docx 17/91 PE757.048v01-00

IT

reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori, le 
vittime che vivono in contesti chiusi, 
comprese le persone con disabilità o le 
persone anziane che vivono in istituti 
residenziali, o le vittime in stato di 
trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato, o che 
necessitano dell'assistenza del personale o 
delle autorità per tutti gli aspetti della vita 
quotidiana, o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine. 
Per vittime in stato di trattenimento si 
intendono le persone che vivono in 
carcere come pure nei centri di 
trattenimento e nelle celle di sicurezza per 
indagati e imputati, nelle strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, nei 
centri di permanenza per i rimpatri e nei 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale. Particolare attenzione 
dovrebbe essere prestata anche alle 
persone che risiedono in altri contesti 
chiusi, come gli istituti residenziali e gli 
istituti di salute mentale e di assistenza 
sociale.

Or. en

Emendamento 94
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Allo stesso 
tempo, è di estrema importanza migliorare 
le possibilità di denunciare un reato a 
favore delle persone che vivono in contesti 
chiusi, come i bambini, gli anziani, le 
persone con disabilità, le persone in 
strutture psichiatriche o di riabilitazione, 
gli istituti penitenziari e i prigionieri o 
detenuti, compresi gli istituti penali per i 
minorenni, dove le possibilità di 
informare le autorità competenti o terzi 
sulla loro situazione sono ridotte. Gli Stati 
membri dovrebbero pertanto garantire 
che in tali istituti sia attuato un sistema 
agevolato di denuncia dei reati, ad 
esempio tramite un sistema proattivo di 
monitoraggio e di sensibilizzazione 
mediante sopralluoghi a sorpresa da parte 
di autorità indipendenti. Per le vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione, creare 
un ambiente sicuro per denunciare i reati 
significa ridurre il timore che vengano 
avviate procedure di rimpatrio a seguito dei 
contatti con le autorità di contrasto. I dati 
personali delle vittime che sono migranti 
irregolari nell'Unione non dovrebbero 
essere trasferiti alle autorità competenti per 
la migrazione almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
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alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

Or. en

Emendamento 95
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. Gli Stati membri dovrebbero 
adottare le misure necessarie per 
assicurare che qualsiasi irregolarità 
relativa allo status in materia di soggiorno 
della vittima non venga utilizzata per 
influenzare la volontà della vittima stessa 
di cooperare nel quadro delle indagini, del 
procedimento penale o del processo. Le 
autorità competenti dovrebbero tenere 
conto dello status di vittima irregolare ai 
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della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

fini della valutazione individuale a norma 
dell'articolo 22. I dati personali delle 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione non dovrebbero essere 
trasferiti alle autorità competenti per la 
migrazione almeno fino al completamento 
della prima valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 della direttiva 2012/29/UE. 
Il fatto di denunciare un reato e di 
partecipare al procedimento penale ai sensi 
della direttiva 2012/29/UE non crea alcun 
diritto in ordine allo status della vittima in 
materia di soggiorno né ha alcun effetto 
sospensivo ai fini della determinazione di 
tale status. Tutte le vittime vulnerabili, 
come i minori o le vittime in stato di 
trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato o la 
cui mobilità è limitata, dovrebbero poter 
denunciare il reato in condizioni che 
tengano conto della loro situazione 
particolare e in linea con i protocolli 
specificamente istituiti a tal fine.

Or. en

Emendamento 96
Cindy Franssen

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per non 
dissuadere la vittima dal denunciare il 
reato, è necessario che la vittima possa 



AM\1291653IT.docx 21/91 PE757.048v01-00

IT

denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

invocare la protezione dei propri dati 
personali nei confronti della controparte 
nel fascicolo penale. Per le vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione, creare 
un ambiente sicuro per denunciare i reati 
significa ridurre il timore che vengano 
avviate procedure di rimpatrio a seguito dei 
contatti con le autorità di contrasto. I dati 
personali delle vittime che sono migranti 
irregolari nell'Unione non dovrebbero 
essere trasferiti alle autorità competenti per 
la migrazione almeno fino al 
completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

Or. en

Emendamento 97
María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Abir Al-Sahlani, 
Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
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confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione. Il fatto di 
denunciare un reato e di partecipare al 
procedimento penale ai sensi della direttiva 
2012/29/UE non crea alcun diritto in 
ordine allo status della vittima in materia di 
soggiorno né ha alcun effetto sospensivo ai 
fini della determinazione di tale status. La 
denuncia da parte di terzi dovrebbe essere 
offerta quale opzione alle vittime nel 
tentativo di diversificare i meccanismi di 
denuncia a livello dell'UE, in quanto può 
altresì contribuire ad affrontare alcune 
delle ragioni della mancata denuncia dei 
reati nell'Unione europea. Tutte le vittime 
vulnerabili, come i minori o le vittime in 
stato di trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato o la 
cui mobilità è limitata, dovrebbero poter 
denunciare il reato in condizioni che 
tengano conto della loro situazione 
particolare e in linea con i protocolli 
specificamente istituiti a tal fine.

Or. en

Emendamento 98
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento
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(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione. Il fatto di 
denunciare un reato e di partecipare al 
procedimento penale ai sensi della direttiva 
2012/29/UE non crea alcun diritto in 
ordine allo status della vittima in materia di 
soggiorno né ha alcun effetto sospensivo ai 
fini della determinazione di tale status. 
Tutte le vittime vulnerabili, come i minori 
o le vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

Or. en

Emendamento 99
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 6
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Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la 
denuncia dei reati da parte delle vittime. 
Per le vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di 
denunciare un reato e di partecipare al 
procedimento penale ai sensi della 
direttiva 2012/29/UE non crea alcun 
diritto in ordine allo status della vittima in 
materia di soggiorno né ha alcun effetto 
sospensivo ai fini della determinazione di 
tale status. Tutte le vittime vulnerabili, 
come i minori o le vittime in stato di 
trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato o la 
cui mobilità è limitata, dovrebbero poter 
denunciare il reato in condizioni che 
tengano conto della loro situazione 
particolare e in linea con i protocolli 
specificamente istituiti a tal fine.

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. 
Molte vittime di reato continuano a dover 
affrontare pesanti ostacoli nell'accesso 
alla giustizia, all'assistenza e alla 
protezione. Per incoraggiare le vittime e le 
persone che sono testimoni del reato a 
denunciare, è importante offrire un'ampia 
serie di meccanismi di denuncia per 
soddisfare le molteplici esigenze e 
circostanze delle vittime, tra cui la 
denuncia anonima e quella di terzi. È 
altresì fondamentale creare ambienti 
sicuri e riservati in cui le vittime o le 
persone che sospettano che siano stati 
commessi dei reati siano chiamate a 
denunciare senza subire rappresaglie, 
anche in relazione al loro status 
migratorio. Per le vittime che sono 
migranti irregolari nell'Unione, creare un 
ambiente sicuro per denunciare i reati 
significa ridurre il timore che vengano 
avviate procedure di rimpatrio a seguito dei 
contatti con le autorità di contrasto. I dati 
personali delle vittime che sono migranti 
irregolari nell'Unione non dovrebbero 
essere trasferiti alle autorità competenti per 
la migrazione. Tutte le vittime vulnerabili, 
come i minori o le vittime in stato di 
trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato o la 
cui mobilità è limitata, dovrebbero poter 
denunciare il reato in condizioni che 
tengano conto della loro situazione 
particolare e in linea con i protocolli 
specificamente istituiti a tal fine.

Or. en

Emendamento 100
Lucia Ďuriš Nicholsonová
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Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) In tutti gli Stati membri 
dovrebbero essere sviluppate modalità più 
efficaci per prendere contatti con le 
vittime di reati che non sono stati 
denunciati. L'entità del problema dei reati 
non denunciati è per sua natura difficile 
da valutare, ma è prevedibile che sia 
notevole, soprattutto in relazione a tipi di 
reato che avvengono in contesti meno 
pubblici, come la violenza domestica. Il 
problema delle mancate denunce, e le 
relative cause, è complesso e non esiste 
una soluzione semplice, tuttavia gli Stati 
membri dovrebbero essere incoraggiati 
allo scambio di migliori pratiche, nonché 
a prendere in considerazione misure 
innovative per incrementare la denuncia 
dei reati, quali ad esempio la presenza di 
organizzazioni di assistenza alle vittime 
presso le stazioni di polizia.

Or. en

Emendamento 101
María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Abir Al-Sahlani, 
Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
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vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. Garantire il 
rinvio e l'accesso ai servizi di assistenza 
sanitaria sessuale e riproduttiva, tra cui la 
contraccezione d'emergenza, gli esami di 
profilassi post-esposizione per le infezioni 
sessualmente trasmissibili e l'accesso 
all'assistenza durante l'aborto, dovrebbe 
far parte dei servizi di sostegno mirati e 
integrati per tali vittime. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

Or. en

Emendamento 102
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche, comprese le vittime che vivono 
in regioni rurali, scarsamente popolate e 
periferiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere, comprese 
le vittime delle forme online di tali reati, e 
di violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
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del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio o 
l'istigazione all'odio, le vittime del 
terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri devono creare protocolli 
specifici che organizzino le azioni dei 
servizi di assistenza specialistica per 
rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità specifiche delle 
vittime con esigenze specifiche. Tali 
protocolli dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti degli istituti 
di correzione, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

Or. hu

Emendamento 103
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, comprese le vittime di 
forme online di tali reati, ma anche le 
vittime della tratta di esseri umani, le 
vittime della criminalità organizzata, le 
vittime con disabilità, le vittime di 
sfruttamento, le vittime di reati basati 
sull'odio, le vittime del terrorismo o le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali. In risposta alle carenze 
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protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

individuate nella valutazione, gli Stati 
membri dovrebbero stabilire protocolli 
specifici che organizzino le azioni dei 
servizi di assistenza specialistica per 
rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime. I servizi di assistenza alle vittime, 
sia governativi che non governativi, 
dovrebbero disporre di adeguate risorse 
umane e finanziarie.

Or. en

Emendamento 104
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche, comprese le vittime che vivono 
in regioni rurali, scarsamente popolate e 
periferiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere, comprese 
le vittime delle forme online di tali reati, e 
di violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
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esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

Or. en

Emendamento 105
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche, comprese le vittime che vivono 
in regioni rurali, scarsamente popolate e 
periferiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, comprese le vittime di 
forme online di tali reati, ma anche le 
vittime della tratta di esseri umani, le 
vittime della criminalità organizzata, le 
vittime con disabilità, le vittime di 
sfruttamento, le vittime di reati basati 
sull'odio, le vittime del terrorismo o le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali. In risposta alle carenze 
individuate nella valutazione, gli Stati 
membri dovrebbero stabilire protocolli 
specifici che organizzino le azioni dei 
servizi di assistenza specialistica per 
rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
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riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

Or. en

Emendamento 106
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche, comprese quelle che vivono in 
regioni rurali e periferiche. Tali tipologie 
possono annoverare non solo le vittime di 
violenza sessuale, di violenza di genere e 
di violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.
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Or. en

Emendamento 107
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 ter) I servizi di assistenza sono 
organizzati per fornire assistenza a tutte le 
vittime, anche attraverso i rinvii ad altri 
servizi, se opportuno. I servizi di 
assistenza, sia generica che specialistica, 
sono organizzati in modo da poter 
rispondere anche alle esigenze specifiche 
delle singole vittime, tenendo conto delle 
caratteristiche personali della vittima, del 
tipo o della natura del reato, delle 
circostanze del reato, dell'entità e della 
natura del danno subito dalla vittima e di 
qualsiasi altra circostanza che possa 
richiedere una risposta conformata. I 
servizi di assistenza, sia generica che 
specialistica, sono almeno accessibili alle 
vittime su base non discriminatoria prima, 
durante e per tutto il tempo di cui hanno 
bisogno a seguito del procedimento 
penale, garantendo, in particolare, 
un'adeguata vicinanza dei servizi alle 
vittime, orari di apertura appropriati e la 
fornitura di servizi attraverso canali 
multipli, tra cui in presenza, online, 
mediante linee telefoniche di assistenza e 
servizi itineranti, e sono coordinati in 
particolare attraverso rinvii in base alle 
esigenze specifiche delle vittime, sono 
gratuiti, riservati e conformi all'interesse 
delle vittime. Il sostegno psicologico è 
disponibile per le vittime che ne hanno 
bisogno e per tutto il tempo necessario, 
come stabilito dallo psicologo della 
vittima.

Or. en
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Emendamento 108
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 7 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 quater) I servizi di assistenza 
generale sono organizzazioni specializzate 
nel sostegno alle vittime di reato che 
offrono assistenza a tutte le vittime di 
reato. Tali servizi possono comprendere 
servizi adattati alle esigenze di gruppi 
specifici o offrire tipi specifici di servizi. 
Parallelamente, sono offerti servizi di 
assistenza specialistica a particolari 
gruppi di vittime, sulla base del tipo di 
reato o delle caratteristiche personali. La 
cooperazione e il coordinamento 
centralizzati di tutte le organizzazioni e di 
tutti i servizi che forniscono servizi di 
assistenza alle vittime sono fondamentali 
per garantire che tutte le categorie di 
vittime abbiano a disposizione servizi di 
assistenza adeguati su base 
ragionevolmente paritaria. Pertanto è 
necessario che i servizi di assistenza 
generale e specialistica alle vittime 
operino in modo coordinato.

Or. hu

Emendamento 109
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 7 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 quinquies) I servizi di assistenza 
generale sono organizzazioni specializzate 
nel sostegno alle vittime di reato che 
offrono assistenza a tutte le vittime di 
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reato. Tali servizi possono comprendere 
servizi adattati alle esigenze di gruppi 
specifici o offrire tipi specifici di servizi. 
Parallelamente, sono offerti servizi di 
assistenza specialistica a particolari 
gruppi di vittime, sulla base del tipo di 
reato o delle caratteristiche personali. La 
cooperazione e il coordinamento 
centralizzati di tutte le organizzazioni e di 
tutti i servizi che forniscono servizi di 
assistenza alle vittime sono fondamentali 
per garantire che tutte le categorie di 
vittime abbiano a disposizione servizi di 
assistenza adeguati su base 
ragionevolmente paritaria. Pertanto è 
necessario che i servizi di assistenza 
generale e specialistica alle vittime 
operino in modo coordinato.

Or. en

Emendamento 110
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 7 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 sexies) Le vittime sono spesso 
soggette a colpevolizzazioni, mitizzazioni, 
disinteresse e comportamenti che 
inducono al trauma. La formazione è 
cruciale per cambiare questa situazione, 
nell'ottica di modificare i comportamenti 
e gli stereotipi dannosi. A tal fine, gli Stati 
membri dovrebbero sostenere gli enti e le 
organizzazioni di formazione responsabili 
per sviluppare, erogare e garantire la 
formazione a tutti gli operatori, compresi 
giudici, pubblici ministeri, avvocati, 
operatori sanitari, traduttori e interpreti 
che lavorano con le vittime di tutti i generi 
e di tutte le età, e altri professionisti che 
potrebbero entrare in contatto con le 
vittime. La suddetta formazione deve 
consentire agli operatori di riconoscere le 
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vittime, comprese le donne e le ragazze, 
così da trattarle in modo imparziale, non 
discriminatorio, rispettoso e professionale, 
e di sostenere l'attuazione pratica e 
l'esercizio dei diritti delle vittime.

Or. en

Emendamento 111
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 7 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 septies) Nei reati di violenza di 
genere, la mitizzazione ai danni della 
vittima, la colpevolizzazione, gli 
atteggiamenti insensibili, l'incapacità di 
adottare un approccio di genere, 
l'incapacità di consentire alle donne di 
partecipare efficacemente tenendo conto 
delle loro particolari circostanze 
rappresentano gravi problemi. Un 
approccio che sia attento alle vittime 
dovrebbe essere specificamente concepito 
per affrontare tali problematiche, ad 
esempio mediante un'adeguata 
formazione delle autorità competenti 
attenta alla dimensione di genere in 
termini di comunicazione e contatto 
diretto con le donne; al contempo, il 
sistema dovrebbe essere concepito 
affinché tenga conto della disponibilità 
della vittima a partecipare a un'udienza, 
conformandosi alle specifiche esigenze di 
quest'ultima, ove possibile, come ad 
esempio tenere conto delle questioni 
relative alla custodia dei bambini e 
disporre di strutture adeguate per la 
privacy. Inoltre, gli approcci insensibili, 
inadeguati, discriminatori, basati sulla 
mitizzazione o sulla colpevolizzazione da 
parte degli operatori possono avere un 
impatto particolare sulle donne e possono 
essere particolarmente diffusi per alcuni 
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tipi di reati di genere, specificamente lo 
stalking, la violenza domestica e l'abuso 
sessuale.

Or. en

Emendamento 112
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 7 octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 octies) Gli Stati membri 
dovrebbero inoltre garantire che tutte le 
leggi, le politiche, i servizi e le 
infrastrutture istituite tengano conto della 
dimensione di genere e di vittima, dando 
priorità all'ascolto delle vittime, riducendo 
al minimo i traumi ripetuti e i danni, 
concentrandosi sulla sicurezza, sui diritti, 
sul benessere, sull'emancipazione, sulle 
esigenze e sulle scelte espresse e 
garantendo un'erogazione dei servizi e dei 
diritti empatica, sensibile e non basata 
sulla formulazione di giudizi.

Or. en

Motivazione

Particolarmente importante per le vittime più vulnerabili, quali le vittime di violenza di 
genere, i giovani e gli anziani, le persone con disabilità e quelle in situazioni precarie. 
Talvolta le vittime sono soggette a colpevolizzazione, mitizzazione, disinteresse e 
comportamenti che inducono il trauma. La formazione è fondamentale per cambiare questa 
situazione, in quanto modifica il comportamento e la mentalità.

Emendamento 113
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 8
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Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore. Gli 
Stati membri devono adottare misure volte 
a prevenire distorsioni nella 
determinazione/interpretazione del 
principio dell'"interesse superiore del 
minore" volte a far sì che il minore 
mantenga a tutti i costi contatti con 
entrambi i genitori o i loro familiari, 
indipendentemente dalle violenze da lui 
subite, con effetti dannosi e pericolosi sia 
per il minore che per l'altro genitore. Il 
diritto di ogni minore di avere contatti con 
entrambi i genitori deve essere limitato, se 
del caso, nell'interesse superiore del 
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minore.

Or. en

Emendamento 114
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
incidono negativamente sull'intera vita 
delle vittime, è fondamentale garantire che 
tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, ad esempio i figli di 
vittime uccise in un contesto di violenza 
contro le donne o violenza domestica, 
dovrebbero beneficiare di servizi di 
assistenza e di protezione mirati e integrati 
che includano un approccio basato sul 
coordinamento e sulla cooperazione fra i 
servizi giudiziari e sociali nella sede 
pertinente. Tali servizi dovrebbero essere 
forniti in un apposito spazio. Affinché la 
vittima minorenne sia protetta 
efficacemente nei casi in cui un reato 
coinvolga il genitore o il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico nonché di sostegno 
amministrativo e legale non siano 
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subordinati al consenso del titolare della 
responsabilità genitoriale, sempre tenendo 
conto dell'interesse superiore del minore.

Or. hu

Emendamento 115
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, ad esempio i figli di 
vittime uccise in un contesto di violenza 
contro le donne o violenza domestica, 
dovrebbero beneficiare di servizi di 
assistenza e di protezione mirati e integrati 
che includano un approccio basato sul 
coordinamento e sulla cooperazione fra i 
servizi giudiziari e sociali nella stessa sede. 
Tali servizi dovrebbero essere forniti in un 
apposito spazio. Affinché la vittima 
minorenne sia protetta efficacemente nei 
casi in cui un reato coinvolga il titolare 
della responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico nonché di sostegno 
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dell'interesse superiore del minore. amministrativo e legale non siano 
subordinati al consenso del titolare della 
responsabilità genitoriale, sempre tenendo 
conto dell'interesse superiore del minore.

Or. en

Emendamento 116
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Inoltre, per proteggere le vittime 
dalla vittimizzazione secondaria, il 
modello Barnahus si è dimostrato una 
buona pratica. Affinché la vittima 
minorenne sia protetta efficacemente nei 
casi in cui un reato coinvolga il titolare 
della responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
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genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

Or. en

Emendamento 117
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni, compresi i 
minori testimoni di reato, ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
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psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

Or. en

Emendamento 118
María Soraya Rodríguez Ramos, Hilde Vautmans, Marco Zullo, Abir Al-Sahlani, 
Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani, i minori senza cure 
parentali e i minori che in altro modo sono 
stati particolarmente colpiti dal reato a 
causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
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psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

Or. en

Emendamento 119
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Le vittime di violenza domestica e i 
loro figli dovrebbero avere accesso ad 
adeguate soluzioni di emergenza e ad 
alloggi temporanei. Tali centri dovrebbero 
essere esclusivamente riservati alle donne 
e ai loro bambini, considerato il senso di 
insicurezza delle donne ospitate nei centri 
misti, che accolgono persone di ogni tipo. 
Gli Stati membri dovrebbero aprire spazi 
di accoglienza di emergenza specifici per 
le situazioni di violenza domestica, 
disponibili e accessibili in qualsiasi 
momento, anche di notte e nei fine 
settimana. I giudici non devono appellarsi 
al fatto che le vittime si trovano in alloggi 
di emergenza, temporanei o sociali per 
trasferire il diritto di affidamento al 
partner violento.

Or. en

Emendamento 120
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Considerando 8 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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(8 ter) Al fine di garantire il diritto alla 
tutela della dignità della vittima, gli Stati 
membri devono affrontare il problema 
della condivisione online di materiale 
relativo a un reato, per evitare la 
vittimizzazione secondaria e altre gravi 
conseguenze psicosociali per la vittima e 
per prevenire la normalizzazione della 
violenza. Ciò vale soprattutto per i casi di 
violenza di genere, tra cui la violenza 
sessuale e lo stupro, usati per infliggere 
timore e mettere a tacere le donne.

Or. en

Emendamento 121
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 8 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 quater) È fondamentale che i 
servizi di assistenza alle vittime 
rimangano pienamente funzionali e 
accessibili durante i periodi di crisi, 
comprese le emergenze sanitarie, i 
movimenti migratori significativi o altri 
stati di emergenza come catastrofi 
naturali o minacce alla sicurezza. Tali 
servizi dovrebbero essere dotati di piani di 
emergenza per garantire un 
funzionamento senza interruzioni, 
l'adattabilità a circostanze mutevoli e la 
capacità di affrontare specifiche sfide e le 
maggiori richieste che spesso si 
presentano in queste situazioni. Ciò 
comprende il mantenimento di personale 
adeguato, la garanzia della sicurezza e del 
benessere sia delle vittime che del 
personale di assistenza e il ricorso alle 
tecnologie per l'assistenza a distanza, 
quando necessario. Le vittime dovrebbero 
continuare a ricevere i servizi di 
assistenza essenziali senza interruzioni, 
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indipendentemente dal contesto esterno.

Or. en

Emendamento 122
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 8 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 quinquies) È opportuno prevenire 
l'uso, l'affermazione e l'accettazione di 
teorie e concetti non scientifici nei casi di 
affidamento che puniscono le madri che 
tentano di denunciare casi di abuso di 
minori o violenza di genere impedendo 
loro di ottenere l'affidamento o 
limitandone i diritti genitoriali. 
L'alienazione parentale e concetti e 
termini simili dovrebbero essere rigettati, 
in quanto privi dei necessari fondamenti 
scientifici e spesso utilizzati nel contesto 
della violenza da parte del partner come 
strategia nei confronti della vittima, 
mettendone in discussione le capacità 
genitoriali, ignorandone le affermazioni e 
trascurando la violenza cui sono esposti i 
minori. Gli Stati membri non dovrebbero 
riconoscere la sindrome da alienazione 
parentale e concetti simili nella loro 
prassi giudiziaria e nel loro diritto e 
dovrebbero vietare l'uso di tale concetto 
nell'ambito dei procedimenti giudiziari e 
delle indagini volte ad accertare la 
sussistenza di violenze.

Or. en

Emendamento 123
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 8 sexies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(8 sexies) Gli Stati membri devono 
adottare misure volte a garantire che, nel 
disporre l'affidamento dei minori e 
concedere diritti di visita, le autorità 
giudiziarie tengano conto degli episodi di 
violenza contro le donne e di violenza 
domestica e dei risultati delle valutazioni 
dei rischi per il genitore non violento e 
per le vittime minorenni, compresi i 
minori che sono testimoni di violenza e i 
minori orfani. Gli Stati membri adottano 
misure per garantire che l'esercizio dei 
diritti di visita o di affidamento non metta 
a repentaglio i diritti e la sicurezza della 
vittima o dei minori. I diritti o le richieste 
degli autori o dei presunti autori dei reati 
durante e dopo i procedimenti giudiziari 
per quanto riguarda il patrimonio, la vita 
privata, l'affidamento dei minori, le visite, 
i contatti e gli incontri, dovrebbero essere 
determinati alla luce dei diritti umani 
delle donne e dei minori alla vita e 
all'integrità fisica, sessuale e psicologica e 
orientati al principio dell'interesse 
superiore del minore. Omettere di far 
fronte alla violenza contro le donne e alla 
violenza domestica nelle decisioni relative 
ai diritti di affidamento e di visita è una 
violazione per negligenza dei diritti umani 
alla vita, a una vita priva di violenza e al 
sano sviluppo di donne e minori. Gli Stati 
membri dovrebbero garantire che l'essere 
testimoni di violenza contro una persona 
cara sia riconosciuto come un pregiudizio 
per l'interesse superiore del minore. 
L'interesse superiore del minore e le sue 
opinioni dovrebbero essere tenuti nella 
massima considerazione e prevalere sui 
diritti dell'autore del reato o dell'indagato, 
nonché sui diritti di visita di altre persone 
che hanno legami con il minore. In caso 
di ragionevole dubbio circa la sicurezza 
dei contatti con il minore dal punto di 
vista sia fisico che emotivo, i diritti di 
visita e di affidamento del genitore 
violento devono essere sospesi. Nei casi in 
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cui a un indagato titolare della 
responsabilità genitoriale è concesso il 
diritto di visita, solo quando le visite sono 
considerate opportune e nell'interesse del 
minore, e al fine di garantire l'incolumità 
del minore e della vittima durante 
eventuali incontri, gli Stati membri 
dovrebbero garantire che siano messi a 
disposizione luoghi neutrali provvisti di 
vigilanza, tra cui gli uffici dei servizi di 
tutela o benessere dell'infanzia, in modo 
che tali incontri possano svolgersi 
nell'interesse superiore del minore. I 
luoghi neutrali provvisti di vigilanza per 
gli incontri con un indagato dovrebbero 
garantire sempre l'incolumità sia del 
minore che del titolare della 
responsabilità genitoriale non violento. Se 
necessario, gli incontri dovrebbero 
svolgersi alla presenza di funzionari di 
tali servizi. Qualora sia necessario 
prevedere una sistemazione temporanea, 
il minore dovrebbe essere alloggiato in via 
prioritaria insieme al titolare della 
responsabilità genitoriale che non sia 
l'autore del reato né l'indagato, ad 
esempio la madre. Si dovrebbe sempre 
tenere conto dell'interesse superiore del 
minore. Ove necessario, gli Stati membri 
devono provvedere affinché le autorità 
giudiziarie intervengano tempestivamente 
per revocare in modo permanente i diritti 
di visita degli autori del reato che 
persistono nella propria condotta 
criminosa o non partecipano a 
significativi programmi di genitorialità a 
lungo termine che portino al 
miglioramento della situazione per i 
minori. La revoca dei diritti di 
affidamento e di visita del partner violento 
e la concessione dell'affidamento 
esclusivo alla madre, se vittima di 
violenza, possono rappresentare l'unico 
modo per prevenire ulteriori violenze e la 
vittimizzazione secondaria.

Or. en
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Emendamento 124
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze e le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione. Le 
norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale.

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente, che 
possano essere adeguatamente assistite 
nei locali del tribunale e, se lo desiderano, 
essere affiancate da servizi di assistenza 
per tutta la durata del procedimento 
giudiziario. Tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze e le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione. Le 
norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale. La 
partecipazione attiva al procedimento 
penale e l'accesso a un ricorso effettivo 
richiedono che le vittime siano 
debitamente aggiornate e informate sullo 
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stato di avanzamento e sugli sviluppi 
significativi del procedimento penale.

Or. en

Emendamento 125
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze e le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione. Le 
norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale.

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze, le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione e le 
misure di protezione fisica per le vittime. 
Le norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale. La 
partecipazione attiva al procedimento 
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penale e l'accesso a un ricorso effettivo 
richiedono che le vittime siano 
debitamente aggiornate sullo stato di 
avanzamento e sugli sviluppi significativi 
del procedimento penale.

Or. en

Emendamento 126
Cindy Franssen

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze e le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione. Le 
norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero almeno avere 
lo stesso diritto all'assistenza legale 
gratuita della persona accusata nello 
stesso procedimento penale. Dovrebbero 
altresì avere diritto a mezzi di ricorso 
effettivi ai sensi della legislazione 
nazionale in caso di violazione dei diritti 
previsti dalla presente direttiva. Tutte le 
vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze e le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione. Le 
norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
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sproporzionato il procedimento penale. essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale.

Or. en

Emendamento 127
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione 
nel procedimento penale, che è stabilita 
dal diritto nazionale, dovrebbero avere 
diritto a mezzi di ricorso effettivi ai sensi 
della legislazione nazionale in caso di 
violazione dei diritti previsti dalla presente 
direttiva. Tutte le vittime nell'Unione 
inoltre, indipendentemente dalla loro 
posizione nel procedimento penale, 
dovrebbero avere il diritto di chiedere il 
riesame delle decisioni che le interessano 
direttamente adottate nei procedimenti 
giudiziari. Tali decisioni dovrebbero 
includere almeno quelle riguardanti il 
servizio di interpretazione durante le 
udienze e le misure speciali di protezione 
destinate alle vittime con esigenze 
particolari di protezione. Le norme 
procedurali ai sensi delle quali le vittime 
possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
dovrebbero avere diritto a mezzi di ricorso 
effettivi ai sensi della legislazione 
nazionale in caso di violazione dei diritti 
previsti dalla presente direttiva. Tutte le 
vittime nell'Unione inoltre, dovrebbero 
avere il diritto di chiedere il riesame delle 
decisioni che le interessano direttamente 
adottate nei procedimenti giudiziari. Tali 
decisioni dovrebbero includere almeno 
quelle riguardanti il servizio di 
interpretazione durante le udienze, le 
misure speciali di protezione destinate alle 
vittime con esigenze particolari di 
protezione e le misure di protezione fisica 
per le vittime. Le norme procedurali ai 
sensi delle quali le vittime possono 
chiedere un riesame di tali decisioni 
adottate nell'ambito del procedimento 
giudiziario dovrebbero essere determinate 
dal diritto nazionale, che dovrebbe 
prevedere le necessarie garanzie affinché 
una tale possibilità di revisione non 
prolunghi in modo sproporzionato il 
procedimento penale. La partecipazione 
attiva al procedimento penale e l'accesso 
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revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale.

a un ricorso effettivo richiedono che le 
vittime siano debitamente aggiornate sullo 
stato di avanzamento e sugli sviluppi 
significativi del procedimento penale.

Or. hu

Emendamento 128
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) La giustizia riparativa può essere 
di grande aiuto per le vittime e può 
fornire loro un ambiente sicuro per far 
sentire la propria voce, sostenere il 
processo di recupero e il risarcimento dei 
danni causati. In linea con la 
raccomandazione CM/Rec(2023)2 del 
Consiglio d'Europa sui diritti, i servizi e il 
supporto delle vittime di reato, la giustizia 
riparativa dovrebbe costituire un servizio 
generalmente disponibile per tutte le 
vittime di reato. I servizi di giustizia 
riparativa dovrebbero disporre delle 
capacità sufficienti per fornire servizi 
sicuri ed efficaci a tutte le vittime che ne 
possono beneficiare e in tutte le fasi del 
procedimento penale. La giustizia 
riparativa prevede un dialogo (diretto o 
indiretto) tra la vittima e l'autore del 
reato, assumendo la forma, ad esempio, di 
mediazione vittima-autore di reato, 
conferenze riparative, consigli 
commisurativi e di pacificazione. Questi 
processi possono coinvolgere, se 
opportuno, anche altre persone lese dal 
reato, in particolare la famiglia e, se del 
caso, la comunità di appartenenza. La 
decisione di partecipare e l'accordo in un 
processo di giustizia riparativa dovrebbero 
essere basati su un consenso libero e 
informato. Alle vittime devono essere 
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fornite sia le informazioni sia 
l'opportunità (attraverso il rinvio 
sistematico e l'opzione dell'auto-rinvio) di 
determinare se e quando la giustizia 
riparativa fa al caso loro. I servizi di 
giustizia riparativa devono essere regolati 
da norme pratiche riconosciute e basate 
su dati di fatto, onde garantire la 
protezione delle vittime, comprese le 
vittime vulnerabili e quelle di reati gravi.

Or. en

Emendamento 129
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Considerando 9 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 ter) Il diritto all'assistenza legale 
gratuita è essenziale per garantire 
l'effettiva partecipazione delle vittime al 
procedimento penale. Gli Stati membri 
dovrebbero pertanto fornire assistenza 
legale gratuita alle vittime, 
indipendentemente dal tipo di reato subito 
e dal fatto che siano o meno parte di un 
procedimento penale.

Or. en

Emendamento 130
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 9 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 quater) Le vittime dovrebbero avere 
accesso all'assistenza legale prima, dopo e 
durante tutte le fasi del procedimento 
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penale. L'assistenza legale dovrebbe 
essere gratuita per le vittime di reati gravi 
e per le vittime che non hanno i mezzi per 
pagare un difensore. Occorre tenere conto 
dell'eventuale relazione e dipendenza tra 
la vittima e l'autore del reato nel valutare 
i mezzi finanziari della vittima. 
L'assistenza legale deve essere fornita 
anche ai cittadini e ai residenti dell'UE 
vittime di reati gravi commessi al di fuori 
del territorio dell'Unione.

Or. en

Emendamento 131
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
adeguatamente formate, per garantire 
l'individuazione dei soggetti più vulnerabili 
sin dall'inizio del procedimento. Nelle fasi 
successive, le vittime dovrebbero essere 
ulteriormente esaminate dai servizi di 
assistenza, compresi psicologi. Tali servizi 
sono i più indicati per valutare lo stato 
psicofisico della vittima. La valutazione 
individuale dovrebbe inoltre prendere in 
considerazione la situazione dell'autore del 
reato, che può avere precedenti di violenza, 
essere in possesso di armi o fare abuso di 
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di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

droghe, e rappresentare così un rischio 
maggiore per le vittime. La valutazione 
individuale delle esigenze delle vittime 
dovrebbe comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale e le 
persone soggette a forme intersezionali di 
discriminazione in modo da fornire loro 
sostegno mirato, come un aiuto psicologico 
prolungato e gratuito per tutto il tempo 
ritenuto necessario dallo psicologo della 
vittima. La valutazione individuale deve 
essere condotta nell'interesse della 
vittima, dando priorità alle sue esigenze in 
materia di sicurezza, protezione e 
assistenza ed evitando la vittimizzazione 
secondaria o ripetuta.

Or. en

Emendamento 132
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nel 
valutare le esigenze di protezione e 
assistenza della vittima, la preoccupazione 
principale dovrebbe essere preservarne 
l'incolumità e fornirle una protezione e 
un'assistenza su misura, tenendo conto 
tra l'altro della sua situazione individuale, 
dell'impatto del reato e del trauma, e delle 
sue vulnerabilità specifiche. Nella prima 
fase, tutte le vittime dovrebbero essere 
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Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 
di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

oggetto di una valutazione fin dal primo 
contatto con le autorità competenti, per 
garantire l'individuazione dei soggetti più 
vulnerabili sin dall'inizio del procedimento. 
Nelle fasi successive, le vittime che 
necessitano di una valutazione rafforzata 
dovrebbero essere esaminate dai servizi di 
assistenza, compresi psicologi. Tali servizi 
sono i più indicati per valutare lo stato 
psicofisico della vittima. La valutazione 
individuale dovrebbe inoltre prendere in 
considerazione la situazione dell'autore del 
reato, che può avere precedenti di violenza, 
essere in possesso di armi o fare abuso di 
droghe, e rappresentare così un rischio 
maggiore per le vittime. La valutazione 
individuale delle esigenze delle vittime 
dovrebbe comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

Or. en

Motivazione

Particolarmente importante per le vittime più vulnerabili, quali le vittime di violenza di 
genere, i giovani e gli anziani, le persone con disabilità e quelle in situazioni precarie.

Emendamento 133
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
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vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 
di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 
di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito. Nei casi di violenza di genere, ivi 
compresa la violenza domestica, le vittime 
sono spesso particolarmente vulnerabili, 
poiché sono finanziariamente dipendenti 
dall'autore del reato. Questa esperienza è 
ulteriormente aggravata per le donne con 
disabilità, per le donne migranti e per 
altre che subiscono discriminazioni 
intersezionali.

Or. en

Emendamento 134
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento
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(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 
di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nel 
valutare le esigenze di protezione e 
assistenza della vittima, la preoccupazione 
principale dovrebbe essere preservarne 
l'incolumità e fornirle un'assistenza su 
misura, tenendo conto tra l'altro della sua 
situazione individuale. Nella prima fase, 
tutte le vittime dovrebbero essere oggetto 
di una valutazione fin dal primo contatto 
con le autorità competenti, per garantire 
l'individuazione dei soggetti più vulnerabili 
sin dall'inizio del procedimento. Nelle fasi 
successive, le vittime che necessitano di 
una valutazione rafforzata dovrebbero 
essere esaminate dai servizi di assistenza, 
compresi psicologi. Tali servizi sono i più 
indicati per valutare lo stato psicofisico 
della vittima. La valutazione individuale 
dovrebbe inoltre prendere in 
considerazione la situazione dell'autore del 
reato, che può avere precedenti di violenza, 
essere in possesso di armi o fare abuso di 
droghe, e rappresentare così un rischio 
maggiore per le vittime. La valutazione 
individuale delle esigenze delle vittime 
dovrebbe comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

Or. hu

Emendamento 135
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva



PE757.048v01-00 58/91 AM\1291653IT.docx

IT

Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 
di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, avere accesso o 
essere in possesso di armi o fare abuso di 
droghe, e rappresentare così un rischio 
maggiore per le vittime. La valutazione 
individuale delle esigenze delle vittime 
dovrebbe comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

Or. en

Emendamento 136
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 11
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Testo della Commissione Emendamento

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica dovrebbero poterla ricevere in una 
forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di ordini di protezione nazionali. Tali 
misure possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile.

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica, in particolare se sono in pericolo di 
vita, dovrebbero poterla ricevere in una 
forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di misure di allontanamento, 
ordinanze restrittive o ordini di protezione 
nazionali, o il collocamento in alloggi o 
altre sistemazioni temporanee. Tali misure 
possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile. Gli Stati membri 
dovrebbero sensibilizzare maggiormente 
le autorità competenti in merito alla 
disponibilità di tali misure di protezione. 
Per preservarne l'efficacia, le violazioni 
delle misure di allontanamento, delle 
ordinanze restrittive e degli ordini di 
protezione dovrebbero essere soggette a 
sanzioni. Tali sanzioni potrebbero avere 
carattere penale o essere di altra natura 
giuridica e potrebbero comprendere pene 
detentive, ammende o altra sanzione 
legale che sia effettiva, proporzionata e 
dissuasiva.

Or. en

Emendamento 137
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica dovrebbero poterla ricevere in una 

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica dovrebbero poterla ricevere in una 
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forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di ordini di protezione nazionali. Tali 
misure possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile.

forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, misure urgenti di 
allontanamento o ordinanze restrittive, 
oppure l'allontanamento dall'autore del 
reato sulla base di ordini di protezione 
nazionali. Tali misure possono essere di 
natura penale, amministrativa o civile e 
qualsiasi loro violazione dovrebbe essere 
punita con sanzioni efficaci, 
proporzionate e dissuasive. Gli Stati 
membri dovrebbero garantire che le 
vittime siano informate circa la 
disponibilità di tali misure e il loro diritto 
di richiederle.

Or. en

Emendamento 138
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica dovrebbero poterla ricevere in una 
forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di ordini di protezione nazionali. Tali 
misure possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile.

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica dovrebbero poterla ricevere in una 
forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di ordini di protezione nazionali, o il 
collocamento in alloggi o altre 
sistemazioni temporanee. Tali misure 
possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile. Gli Stati membri 
dovrebbero sensibilizzare le autorità 
competenti relativamente alla 
disponibilità di tali misure di protezione.
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Or. en

Emendamento 139
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 11 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 ter) Gli Stati membri 
dovrebbero adottare le misure necessarie 
per prevenire l'impunità giuridica e 
sociale degli autori di atti terroristici, in 
quanto ciò rappresenta un ostacolo 
significativo per il recupero e la 
protezione delle vittime. Gli Stati membri 
dovrebbero adottare misure per 
qualificare come reato l'esaltazione, la 
promozione o la mistificazione di uno 
specifico atto di terrorismo in quanto 
umilia le vittime e causa una 
vittimizzazione secondaria danneggiando 
la loro dignità e il loro recupero. Gli Stati 
membri dovrebbero vietare gli omaggi a 
coloro che sono stati giudicati colpevoli di 
attività terroristiche con sentenza 
definitiva e dovrebbero prestare 
particolare attenzione alle vittime qualora 
queste possano subire molestie o temano 
di poter essere nuovamente attaccate 
dall'entourage sociale degli aggressori.

Or. hu

Emendamento 140
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 11 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 quater) Gli Stati membri 
dovrebbero adottare le misure necessarie 
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per prevenire l'impunità giuridica e 
sociale degli autori di atti terroristici, in 
quanto ciò rappresenta un ostacolo 
significativo per il recupero e la 
protezione delle vittime. Gli Stati membri 
dovrebbero adottare misure per 
qualificare come reato l'esaltazione di 
uno specifico atto di terrorismo in quanto 
umilia le vittime e causa una 
vittimizzazione secondaria danneggiando 
la loro dignità e il loro recupero. Gli Stati 
membri dovrebbero vietare gli omaggi a 
coloro che sono stati giudicati colpevoli di 
attività terroristiche con sentenza 
definitiva e dovrebbero prestare 
particolare attenzione alle vittime qualora 
queste possano subire molestie o temano 
di poter essere nuovamente attaccate 
dall'entourage sociale degli aggressori.

Or. en

Emendamento 141
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Considerando 11 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 quinquies)Le misure legali di 
protezione devono essere pienamente 
applicate per proteggere i minori che 
hanno subito o assistito alla violenza e 
non devono essere limitate o circoscritte a 
causa dei diritti dei genitori. Le decisioni 
sull'affidamento congiunto dovrebbero 
essere rinviate fino a quando non si sia 
indagato in maniera adeguata sulla 
violenza da parte del partner e non sia 
stata condotta una valutazione dei rischi.

Or. en

Emendamento 142
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Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Tutte le vittime dovrebbero poter 
ottenere una decisione in merito al 
risarcimento da parte dell'autore del reato 
nell'ambito del procedimento penale, allo 
scopo di evitare loro l'avvio di altri 
procedimenti separati, lunghi e complessi, 
in sede civile. Tutte le vittime dovrebbero 
beneficiare di sistemi che, a seguito di una 
decisione che dispone il risarcimento da 
parte dell'autore del reato al termine del 
procedimento penale, prevedano 
l'immediata erogazione del risarcimento da 
parte dello Stato. Lo Stato dovrebbe 
successivamente poter rivalersi sull'autore 
del reato. Un tale approccio risparmia alle 
vittime il rischio di vittimizzazione 
secondaria, poiché evita loro di dover 
venire in contatto con gli autori del reato 
per ricevere il risarcimento. Una tale 
facilitazione nell'accesso al risarcimento 
dovuto dall'autore del reato nel quadro del 
procedimento penale non pregiudica gli 
obblighi degli Stati membri di garantire 
l'esistenza di un sistema di indennizzo delle 
vittime di reati intenzionali violenti 
commessi nei rispettivi territori, che 
garantisca un indennizzo equo ed adeguato 
delle vittime ai sensi della direttiva 
2004/80/CE del Consiglio58.

(12) Tutte le vittime dovrebbero poter 
ottenere una decisione in merito al 
risarcimento da parte dell'autore del reato 
nell'ambito del procedimento penale, allo 
scopo di evitare loro l'avvio di altri 
procedimenti separati, lunghi e complessi, 
in sede civile. Tutte le vittime dovrebbero 
beneficiare di sistemi che, a seguito di una 
decisione che dispone il risarcimento da 
parte dell'autore del reato al termine del 
procedimento penale, prevedano 
l'immediata erogazione del risarcimento da 
parte dello Stato. Dovrebbe essere previsto 
un risarcimento per il trattamento e la 
riabilitazione delle lesioni fisiche e 
psicologiche. Gli Stati membri dovrebbero 
valutare la possibilità di risarcimento per 
la perdita di reddito, le spese funerarie e il 
mancato mantenimento delle persone a 
carico, nonché il risarcimento per il 
dolore e la sofferenza. Gli Stati possono 
prendere in considerazione strumenti per 
risarcire i danni derivanti da reati contro 
la proprietà. Lo Stato dovrebbe 
successivamente poter rivalersi sull'autore 
del reato. Un tale approccio risparmia alle 
vittime il rischio di vittimizzazione 
secondaria, poiché evita loro di dover 
venire in contatto con gli autori del reato 
per ricevere il risarcimento. Una tale 
facilitazione nell'accesso al risarcimento 
dovuto dall'autore del reato nel quadro del 
procedimento penale non pregiudica gli 
obblighi degli Stati membri di garantire 
l'esistenza di un sistema di indennizzo delle 
vittime di reati intenzionali violenti 
commessi nei rispettivi territori, che 
garantisca un indennizzo equo ed adeguato 
delle vittime ai sensi della direttiva 
2004/80/CE del Consiglio[7].
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_________________
58 Direttiva 2004/80/CE del Consiglio, del 
29 aprile 2004, relativa all'indennizzo 
delle vittime di reato (GU L 261 del 
6.8.2004, pag. 15).

Or. en

Emendamento 143
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(12 bis) I funzionari degli istituti, 
degli organismi e delle autorità pubbliche 
che potrebbero entrare in contatto 
personale con le vittime dovrebbero avere 
accesso e partecipare a una formazione 
sufficiente e adeguata. La formazione 
dovrebbe consentire agli operatori di 
acquisire le competenze e le conoscenze 
necessarie per identificare e comprendere 
i segnali di vittimizzazione, le esigenze 
delle vittime, l'impatto del reato e dei 
traumi, la legge e le procedure nazionali 
relative ai diritti delle vittime, comprese le 
misure di protezione, le specificità di 
taluni gruppi di vittime, tenendo conto 
delle loro vulnerabilità specifiche. La 
formazione dovrebbe essere organizzata 
in modo da affrontare le competenze e le 
conoscenze necessarie per aiutare tutte le 
vittime, nonché le conoscenze e le 
competenze specialistiche per garantire 
risposte mirate e adeguate a gruppi 
specifici di vittime, in base al tipo di reato 
o alle caratteristiche personali. Dovrebbe 
comprendere la sensibilizzazione sui 
rischi di vittimizzazione secondaria e sui 
modi per ridurli, nonché consentire a detti 
professionisti di sviluppare competenze 
trasversali per coinvolgere e comunicare 
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con loro in modo sensibile. Dovrebbe 
essere fornita regolarmente da 
professionisti appositamente formati o da 
altre persone idonee, e includere la 
formazione iniziale e la crescita 
professionale lungo tutto l'arco della vita. 
La formazione degli attori non 
governativi, comprese le associazioni delle 
vittime e le organizzazioni della società 
civile, dovrebbe essere incoraggiata e 
adeguatamente finanziata. Occorre 
promuovere pratiche innovative, tra cui la 
formazione multiagenzia, l'uso di nuove 
tecnologie e la formazione interattiva.

Or. en

Emendamento 144
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 
per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali. Questo vale in particolare nei casi 
di vittime minorenni.

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 
per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali nonché le organizzazioni non 
governative. Questo vale in particolare nei 
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casi di vittime minorenni.

Or. en

Emendamento 145
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 
per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali. Questo vale in particolare nei casi 
di vittime minorenni.

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa e quelli 
competenti in materia di risarcimento e di 
assistenza alle vittime, è difficile per queste 
ultime esercitare effettivamente i propri 
diritti ai sensi della direttiva 2012/29/UE. 
Sono incoraggiate a inserirsi in questo 
sistema di cooperazione e coordinamento 
anche altre autorità, come quelle sanitarie e 
dell'istruzione e i servizi sociali nonché le 
organizzazioni della società civile. Questo 
vale in particolare nei casi di vittime 
minorenni.

Or. hu

Emendamento 146
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 13
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Testo della Commissione Emendamento

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 
per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali. Questo vale in particolare nei casi 
di vittime minorenni.

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 
per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali nonché le organizzazioni non 
governative. Questo vale in particolare nei 
casi di vittime minorenni.

Or. en

Emendamento 147
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 13 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 ter) I funzionari che possono 
entrare in contatto personale con le 
vittime dovrebbero avere accesso e 
partecipare a una formazione sufficiente e 
adeguata. La formazione per le autorità 
competenti dovrebbe essere efficace, 
all'avanguardia, interdisciplinare e 
multiagenzia e avvalersi delle nuove 
tecnologie per rafforzare il 
coinvolgimento e l'interazione. Dovrebbe 
essere realizzata in cooperazione con 
attori non governativi, comprese le 
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associazioni delle vittime e le 
organizzazioni della società civile. Oltre 
alla formazione generale sui diritti delle 
vittime destinata alle autorità competenti, 
dovrebbero essere previsti programmi di 
formazione mirati riguardanti il 
trattamento di specifiche categorie di 
vittime. È inoltre opportuno promuovere 
la formazione reciproca e lo scambio di 
buone pratiche tra le autorità nazionali, 
comprese le autorità giudiziarie e di 
contrasto, e le organizzazioni di assistenza 
alle vittime, per garantire una migliore 
assistenza e protezione delle vittime 
nonché il coordinamento delle istituzioni 
coinvolte. La formazione dovrebbe essere 
attenta alla dimensione di genere, ai 
minori e ai traumi, mirare a evitare la ri-
vittimizzazione e sviluppare competenze 
quali la comunicazione empatica e 
l'ascolto attivo. Anche l'adozione di 
orientamenti specifici per i funzionari 
delle autorità di contrasto dovrebbe essere 
considerata una buona pratica.

Or. hu

Emendamento 148
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 13 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 quater) I funzionari che potrebbero 
entrare in contatto personale con le 
vittime dovrebbero avere accesso e 
partecipare a una formazione sufficiente e 
adeguata. La formazione per le autorità 
competenti dovrebbe essere efficace, 
all'avanguardia, interdisciplinare e 
multiagenzia e avvalersi delle nuove 
tecnologie per rafforzare il 
coinvolgimento e l'interazione. Dovrebbe 
essere realizzata in cooperazione con 
attori non governativi, comprese le 
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associazioni delle vittime e le 
organizzazioni della società civile. Oltre 
alla formazione generale sui diritti delle 
vittime destinata alle autorità competenti, 
dovrebbero essere previsti programmi di 
formazione mirati riguardanti il 
trattamento di specifiche categorie di 
vittime. È inoltre opportuno promuovere 
la formazione reciproca e lo scambio di 
buone pratiche tra le autorità nazionali, 
comprese le autorità giudiziarie e di 
contrasto, e le organizzazioni di assistenza 
alle vittime, per garantire una migliore 
assistenza e protezione delle vittime 
nonché il coordinamento delle istituzioni 
coinvolte. La formazione dovrebbe essere 
attenta alla dimensione di genere, ai 
minori e ai traumi, mirare a evitare la 
vittimizzazione secondaria e sviluppare 
competenze quali la comunicazione 
empatica e l'ascolto attivo. Anche 
orientamenti specifici per i funzionari 
delle autorità di contrasto dovrebbero 
essere considerati una buona pratica.

Or. en

Emendamento 149
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 13 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 quinquies)Occorre prestare maggiore 
attenzione al rafforzamento delle capacità 
e alla formazione degli operatori in 
termini di attuazione degli aspetti chiave 
della direttiva. Gli Stati membri 
dovrebbero garantire che i professionisti 
che potrebbero entrare in contatto con le 
vittime ricevano una formazione adeguata 
e personalizzata nonché informazioni 
mirate. La formazione dei professionisti 
dovrebbe essere di livello appropriato al 
tipo di contatto che intrattengono con le 
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vittime. La formazione dovrebbe 
riguardare il rischio di intimidazione e di 
vittimizzazione ripetuta e secondaria, le 
misure di protezione e assistenza a 
disposizione delle vittime, compresi i 
rinvii, oltre a basarsi su un approccio 
coordinato e multidisciplinare ai casi. 
Un'attenzione specifica dovrebbe essere 
rivolta alla formazione di giudici e 
pubblici ministeri, al fine di aumentare la 
loro consapevolezza delle esigenze delle 
vittime. Gli Stati membri potrebbero 
promuovere ulteriormente il 
rafforzamento delle capacità tramite il 
monitoraggio delle prestazioni delle 
autorità competenti, al fine di fornire loro 
un riscontro che consenta di individuare 
eventuali carenze e, se necessario, di 
correggerle, anche attraverso ulteriori 
attività di formazione o di altro tipo.

Or. en

Emendamento 150
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 13 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 sexies) Inoltre, sono necessari 
orientamenti pratici che la polizia e altri 
soggetti potrebbero utilizzare nelle loro 
attività quotidiane per informare le vittime 
dei loro diritti e per assicurarne il rispetto, 
e che potrebbero includere un formulario 
con una lista di controllo che i 
professionisti applicherebbero a ogni 
singolo caso. Tali orientamenti pratici 
dovrebbero essere in linea con la 
formazione fornita ai professionisti e con 
i protocolli nazionali da stabilire 
conformemente alla presente direttiva.

Or. en
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Emendamento 151
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 13 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 septies) Nonostante i significativi 
miglioramenti ottenuti dall'entrata in 
vigore della direttiva 2012/29/UE, i dati 
dimostrano che spesso le vittime non sono 
ancora consapevoli dei loro diritti, 
compromettendo l'efficacia concreta della 
direttiva e scoraggiando le vittime dal 
farsi avanti e denunciare il reato. È 
pertanto fondamentale che gli Stati 
membri mettano in atto efficaci campagne 
di sensibilizzazione per aumentare la 
consapevolezza delle vittime relativamente 
ai loro diritti a norma della presente 
direttiva, o di altri diritti previsti dal diritto 
nazionale, ove applicabile, anche 
attraverso sintesi di facile comprensione e 
brevi note esplicative sui loro diritti. Al 
contempo, gli Stati membri dovrebbero 
adoperarsi per aumentare altresì la 
consapevolezza di tutta la popolazione, 
nelle scuole ma anche tra i familiari e gli 
amici a cui le vittime spesso si rivolgono 
in primo luogo. Tali campagne 
dovrebbero essere condotte attraverso una 
serie di canali, tra cui i media, i social 
media, i manifesti sui mezzi di trasporto 
pubblico, gli opuscoli nei tribunali, negli 
ospedali e nelle stazioni di polizia o le 
applicazioni mobili. Inoltre, gli Stati 
membri dovrebbero rendere più 
identificabili le strutture alle quali le 
vittime possono rivolgersi per trovare 
aiuto nell'esercizio dei loro diritti a norma 
della presente direttiva, ad esempio 
attraverso la segnaletica o la creazione di 
elenchi e registri pubblici, come quelli di 
organizzazioni di assistenza o avvocati 
accreditati. Nell'introdurre le suddette 
misure, gli Stati membri dovrebbero 
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mirare a svilupparle in modo uniforme 
per tutti i tipi di reato.

Or. en

Emendamento 152
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano 
informazioni sui loro diritti e sul loro caso 
e che siano oggetto di una valutazione 
adeguata che consenta loro di ricevere 
assistenza e protezione corrispondenti alle 
rispettive esigenze individuali e in 
evoluzione. I protocolli dovrebbero essere 
stabiliti tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in stato di trattenimento, e 
la valutazione individuale delle esigenze 
delle vittime. Le misure legislative di 
istituzione dei protocolli dovrebbero 
specificare gli elementi fondamentali 
necessari ai fini del trattamento dei dati, 
compresi i destinatari dei dati personali e le 
categorie di dati che saranno trattate nel 
contesto del funzionamento dei protocolli 
stessi. I protocolli dovrebbero impartire 
istruzioni generali sul modo in cui 
intervenire in modo complessivo in 
funzione dei servizi e delle azioni di cui 
alla direttiva 2012/29/UE, senza tuttavia 
trattare singoli casi.

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che sia stabilito un chiaro 
quadro di comunicazione e che le vittime 
ricevano informazioni sui loro diritti e sul 
loro caso e che siano oggetto di una 
valutazione adeguata che consenta loro di 
ricevere assistenza e protezione 
corrispondenti alle rispettive esigenze 
individuali e in evoluzione. Tali protocolli 
dovrebbero inoltre garantire il 
coordinamento e la cooperazione tra le 
autorità competenti e i servizi di 
assistenza, nonché tra i servizi di 
assistenza generale e specialistica, 
compresi chiari percorsi di riferimento. I 
protocolli dovrebbero essere stabiliti 
tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in contesti chiusi, quali 
strutture di trattenimento e istituti di 
assistenza istituzionale, e la valutazione 
individuale delle esigenze delle vittime. Le 
misure legislative di istituzione dei 
protocolli dovrebbero specificare gli 
elementi fondamentali necessari ai fini del 
trattamento dei dati, compresi i destinatari 
dei dati personali e le categorie di dati che 
saranno trattate nel contesto del 
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funzionamento dei protocolli stessi. I 
protocolli dovrebbero impartire istruzioni 
generali sul modo in cui intervenire in 
modo complessivo in funzione dei servizi e 
delle azioni di cui alla direttiva 
2012/29/UE, senza tuttavia trattare singoli 
casi.

Or. en

Emendamento 153
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano 
informazioni sui loro diritti e sul loro caso 
e che siano oggetto di una valutazione 
adeguata che consenta loro di ricevere 
assistenza e protezione corrispondenti alle 
rispettive esigenze individuali e in 
evoluzione. I protocolli dovrebbero essere 
stabiliti tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in stato di trattenimento, e 
la valutazione individuale delle esigenze 
delle vittime. Le misure legislative di 
istituzione dei protocolli dovrebbero 
specificare gli elementi fondamentali 
necessari ai fini del trattamento dei dati, 
compresi i destinatari dei dati personali e le 
categorie di dati che saranno trattate nel 
contesto del funzionamento dei protocolli 
stessi. I protocolli dovrebbero impartire 
istruzioni generali sul modo in cui 
intervenire in modo complessivo in 
funzione dei servizi e delle azioni di cui 

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano in 
modo coerente informazioni sui loro diritti 
e sul loro caso e che siano oggetto di una 
valutazione adeguata che consenta loro di 
ricevere assistenza e protezione 
corrispondenti alle rispettive esigenze 
individuali e in evoluzione. I protocolli 
nazionali sono strumenti essenziali per 
realizzare valutazioni individuali ben 
coordinate, evitare la rivittimizzazione e 
rafforzare il coordinamento e la 
cooperazione tra le autorità competenti e i 
pertinenti portatori di interessi in materia 
di protezione delle vittime. I protocolli 
dovrebbero essere stabiliti tramite misure 
legislative che corrispondano al meglio agli 
ordinamenti giuridici nazionali e 
all'organizzazione della giustizia negli Stati 
membri. Questo sistema dovrebbe 
regolamentare le azioni di comunicazione 
delle informazioni alle vittime e dovrebbe 
facilitare la denuncia dei reati alle vittime 
più vulnerabili, comprese quelle in stato di 
trattenimento, e la valutazione individuale 
delle esigenze delle vittime. Le misure 
legislative di istituzione dei protocolli 
dovrebbero specificare gli elementi 
fondamentali necessari ai fini del 
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alla direttiva 2012/29/UE, senza tuttavia 
trattare singoli casi.

trattamento dei dati, compresi i destinatari 
dei dati personali e le categorie di dati che 
saranno trattate nel contesto del 
funzionamento dei protocolli stessi. I 
protocolli dovrebbero impartire istruzioni 
generali sul modo in cui intervenire in 
modo complessivo in funzione dei servizi e 
delle azioni di cui alla direttiva 
2012/29/UE, senza tuttavia trattare singoli 
casi.

Or. hu

Emendamento 154
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano 
informazioni sui loro diritti e sul loro caso 
e che siano oggetto di una valutazione 
adeguata che consenta loro di ricevere 
assistenza e protezione corrispondenti alle 
rispettive esigenze individuali e in 
evoluzione. I protocolli dovrebbero essere 
stabiliti tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in stato di trattenimento, e 
la valutazione individuale delle esigenze 
delle vittime. Le misure legislative di 
istituzione dei protocolli dovrebbero 
specificare gli elementi fondamentali 
necessari ai fini del trattamento dei dati, 
compresi i destinatari dei dati personali e le 
categorie di dati che saranno trattate nel 
contesto del funzionamento dei protocolli 
stessi. I protocolli dovrebbero impartire 

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano in 
modo coerente informazioni sui loro diritti 
e sul loro caso e che siano oggetto di una 
valutazione adeguata che consenta loro di 
ricevere assistenza e protezione 
corrispondenti alle rispettive esigenze 
individuali e in evoluzione. I protocolli 
nazionali sono strumenti essenziali per 
realizzare valutazioni individuali ben 
coordinate, evitare la vittimizzazione 
secondaria e rafforzare il coordinamento 
e la cooperazione tra le autorità 
competenti e i pertinenti portatori di 
interessi in materia di protezione delle 
vittime. I protocolli dovrebbero essere 
stabiliti tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in stato di trattenimento, e 
la valutazione individuale delle esigenze 
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istruzioni generali sul modo in cui 
intervenire in modo complessivo in 
funzione dei servizi e delle azioni di cui 
alla direttiva 2012/29/UE, senza tuttavia 
trattare singoli casi.

delle vittime. Le misure legislative di 
istituzione dei protocolli dovrebbero 
specificare gli elementi fondamentali 
necessari ai fini del trattamento dei dati, 
compresi i destinatari dei dati personali e le 
categorie di dati che saranno trattate nel 
contesto del funzionamento dei protocolli 
stessi. I protocolli dovrebbero impartire 
istruzioni generali sul modo in cui 
intervenire in modo complessivo in 
funzione dei servizi e delle azioni di cui 
alla direttiva 2012/29/UE, senza tuttavia 
trattare singoli casi.

Or. en

Emendamento 155
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Allo scopo di definire 
obiettivi e azioni per lo sviluppo dei servizi 
e dei diritti delle vittime, gli Stati membri 
dovrebbero stabilire strategie nazionali 
dei diritti delle vittime. Tali strategie 
dovrebbero definire le priorità, i ruoli e il 
coordinamento tra le autorità competenti, 
i servizi di assistenza e la società civile. 
Gli Stati membri dovrebbero garantire 
una revisione e un aggiornamento 
regolari delle strategie nazionali, in 
consultazione con gli esperti del settore, i 
servizi di assistenza e la società civile.

Or. en

Emendamento 156
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 15
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Testo della Commissione Emendamento

(15) Gli Stati membri dovrebbero 
assegnare risorse umane e finanziarie 
sufficienti a garantire un'effettiva 
conformità con le misure stabilite nella 
direttiva 2012/29/UE. Particolare 
attenzione dovrebbe essere accordata 
all'istituzione di linee telefoniche di 
sostegno, garantendo il corretto 
funzionamento dei servizi di assistenza 
specialistica e la valutazione individuale 
delle esigenze di protezione e di assistenza 
delle vittime, anche quando tali servizi 
sono forniti da organizzazioni non 
governative.

(15) Gli Stati membri dovrebbero 
assegnare risorse umane, finanziarie e 
tecniche sufficienti a garantire un'effettiva 
conformità con le misure stabilite nella 
direttiva 2012/29/UE. Particolare 
attenzione dovrebbe essere accordata 
all'istituzione di linee telefoniche di 
sostegno, garantendo il corretto 
funzionamento dei servizi di assistenza 
generale e specialistica e la valutazione 
individuale delle esigenze di protezione e 
di assistenza delle vittime, anche quando 
tali servizi sono forniti da organizzazioni 
non governative.

Or. en

Emendamento 157
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) L'Unione e gli Stati membri sono 
parti della convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità59, e 
sono vincolati dagli obblighi che impone 
nella misura delle rispettive competenze. 
Ai sensi dell'articolo 13 di tale 
convenzione gli Stati parti sono tenuti a 
garantire l'accesso effettivo alla giustizia 
per le persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, da cui la necessità 
di garantire accessibilità e fornire un 
accomodamento ragionevole in modo che 
le vittime con disabilità possano esercitare 
i loro diritti di vittime su un piano di parità 
con le altre. I requisiti di accessibilità di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 2019/882 
del Parlamento europeo e del Consiglio60 
possono facilitare l'applicazione di tale 
convenzione e garantire che le persone con 

(16) L'Unione e gli Stati membri sono 
parti della convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità59, e 
sono vincolati dagli obblighi che impone 
nella misura delle rispettive competenze. 
Ai sensi dell'articolo 13 di tale 
convenzione gli Stati parti sono tenuti a 
garantire l'accesso effettivo alla giustizia 
per le persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, da cui la necessità 
di garantire accessibilità e fornire un 
accomodamento ragionevole, nonché 
accomodamenti procedurali, in modo che 
le vittime con disabilità possano esercitare 
i loro diritti di vittime su un piano di parità 
con le altre. Per accomodamenti 
procedurali si dovrebbero intendere tutte 
le modifiche e gli adeguamenti necessari e 
appropriati nel contesto dell'accesso alla 
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disabilità possano esercitare i diritti di cui 
alla direttiva 2012/29/UE.

giustizia in casi particolari per garantire 
la partecipazione delle persone con 
disabilità su un piano di parità con le 
altre. Ciò potrebbe includere, ad esempio, 
le misure necessarie per garantire la 
comunicazione con il tribunale. I requisiti 
di accessibilità di cui all'allegato I della 
direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio60 possono 
facilitare l'applicazione di tale convenzione 
e garantire che le persone con disabilità 
possano esercitare i diritti di cui alla 
direttiva 2012/29/UE.

_________________ _________________
59 GU L 23 del 27.1.2010, pag. 37. 59 GU L 23 del 27.1.2010, pag. 37.
60 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

60 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

Or. en

Emendamento 158
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) L'Unione e gli Stati membri sono 
parti della convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità59, e 
sono vincolati dagli obblighi che impone 
nella misura delle rispettive competenze. 
Ai sensi dell'articolo 13 di tale 
convenzione gli Stati parti sono tenuti a 
garantire l'accesso effettivo alla giustizia 
per le persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, da cui la necessità 
di garantire accessibilità e fornire un 
accomodamento ragionevole in modo che 
le vittime con disabilità possano esercitare 
i loro diritti di vittime su un piano di parità 

(16) L'Unione e gli Stati membri sono 
parti della convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità59, e 
sono vincolati dagli obblighi che impone 
nella misura delle rispettive competenze. 
Ai sensi dell'articolo 13 di tale 
convenzione gli Stati parti sono tenuti a 
garantire l'accesso effettivo alla giustizia 
per le persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, da cui la necessità 
di garantire accessibilità e fornire un 
accomodamento ragionevole, nonché 
accomodamenti procedurali, in modo che 
le vittime con disabilità possano esercitare 
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con le altre. I requisiti di accessibilità di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 2019/882 
del Parlamento europeo e del Consiglio60 
possono facilitare l'applicazione di tale 
convenzione e garantire che le persone con 
disabilità possano esercitare i diritti di cui 
alla direttiva 2012/29/UE.

i loro diritti di vittime su un piano di 
parità con le altre. Gli accomodamenti 
procedurali consistono in tutte le 
modifiche e gli adeguamenti necessari e 
appropriati nel contesto dell'accesso alla 
giustizia per garantire la partecipazione 
delle persone con disabilità su un piano di 
parità con le altre. I requisiti di 
accessibilità di cui all'allegato I della 
direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio60 possono 
facilitare l'applicazione di tale convenzione 
e garantire che le persone con disabilità 
possano esercitare i diritti di cui alla 
direttiva 2012/29/UE.

_________________ _________________
59 GU L 23 del 27.1.2010, pag. 37. 59 GU L 23 del 27.1.2010, pag. 37.
60 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

60 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

Or. en

Emendamento 159
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La raccolta di dati precisi e coerenti 
e la pubblicazione tempestiva di tali dati e 
di statistiche sono fondamentali per avere 
un quadro completo dei diritti delle vittime 
di reato nell'Unione. L'introduzione 
dell'obbligo per gli Stati membri di 
raccogliere e comunicare ogni tre anni in 
modo armonizzato alla Commissione dati 
sull'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato dovrebbe 
costituire un passo importante per garantire 
l'adozione di politiche e strategie basate su 

(18) La raccolta di dati precisi e 
coerenti, compresi dati qualitativi e 
quantitativi, e la pubblicazione tempestiva 
di tali dati e di statistiche sono 
fondamentali per avere un quadro completo 
dei diritti delle vittime di reato nell'Unione 
e per monitorare l'attuazione della 
presente direttiva. Le statistiche 
dovrebbero comprendere dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
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dati. L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva.

denunciati come pure il numero, l'età, il 
sesso, il genere e l'eventuale disabilità 
della vittima, il tipo di reato e la natura 
della relazione tra la vittima e l'autore del 
reato. Le informazioni dovrebbero 
indicare se i reati subiti dalle vittime sono 
motivati da pregiudizio o discriminazione. 
L'introduzione dell'obbligo per gli Stati 
membri di raccogliere e comunicare ogni 
tre anni in modo armonizzato alla 
Commissione dati sull'applicazione delle 
procedure nazionali in materia di vittime di 
reato dovrebbe costituire un passo 
importante per garantire l'adozione di 
politiche e strategie basate su dati. Le 
relazioni triennali degli Stati membri 
dovrebbero essere armonizzate per 
garantire una migliore comparabilità dei 
dati. A tal fine, gli Stati membri 
dovrebbero disporre di un calendario 
sincronizzato per la comunicazione dei 
dati raccolti a norma della direttiva 
2012/29/UE. L'Agenzia per i diritti 
fondamentali dovrebbe continuare ad 
aiutare la Commissione europea e gli Stati 
membri a raccogliere, produrre, analizzare 
e diffondere statistiche, e a fornire 
informazioni su come le vittime abbiano 
accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva. Ai fini dell'analisi dei dati 
aggregati, il bilancio dell'Agenzia per i 
diritti fondamentali dovrebbe essere 
opportunamente adeguato.

Or. hu

Emendamento 160
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La raccolta di dati precisi e coerenti 
e la pubblicazione tempestiva di tali dati e 
di statistiche sono fondamentali per avere 

(18) La raccolta di dati precisi e 
coerenti, compresi dati qualitativi e 
quantitativi, e la pubblicazione tempestiva 
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un quadro completo dei diritti delle vittime 
di reato nell'Unione. L'introduzione 
dell'obbligo per gli Stati membri di 
raccogliere e comunicare ogni tre anni in 
modo armonizzato alla Commissione dati 
sull'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato dovrebbe 
costituire un passo importante per garantire 
l'adozione di politiche e strategie basate su 
dati. L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva.

di tali dati e di statistiche sono 
fondamentali per avere un quadro completo 
dei diritti delle vittime di reato nell'Unione 
e per monitorare l'attuazione della 
presente direttiva. Le statistiche 
dovrebbero comprendere dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età, il 
sesso, il genere e l'eventuale disabilità 
della vittima, il tipo di reato e la natura 
della relazione tra la vittima e l'autore del 
reato. Le informazioni dovrebbero 
indicare se i reati subiti dalle vittime sono 
motivati da pregiudizio o discriminazione. 
L'introduzione dell'obbligo per gli Stati 
membri di raccogliere e comunicare ogni 
tre anni in modo armonizzato alla 
Commissione dati sull'applicazione delle 
procedure nazionali in materia di vittime di 
reato dovrebbe costituire un passo 
importante per garantire l'adozione di 
politiche e strategie basate su dati. Le 
relazioni triennali degli Stati membri 
dovrebbero essere coordinate e 
armonizzate per garantire una migliore 
comparabilità dei dati. A tal fine, gli Stati 
membri dovrebbero disporre di un 
calendario sincronizzato per la 
comunicazione dei dati raccolti a norma 
della direttiva 2012/29/UE. L'Agenzia per 
i diritti fondamentali dovrebbe continuare 
ad aiutare la Commissione europea e gli 
Stati membri a raccogliere, produrre, 
analizzare e diffondere statistiche, e a 
fornire informazioni su come le vittime 
abbiano accesso ai diritti di cui alla 
presente direttiva. Ai fini dell'analisi dei 
dati aggregati, il bilancio dell'Agenzia per 
i diritti fondamentali dovrebbe essere 
opportunamente adeguato.

Or. en

Emendamento 161
Kira Marie Peter-Hansen, Saskia Bricmont
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La raccolta di dati precisi e coerenti 
e la pubblicazione tempestiva di tali dati e 
di statistiche sono fondamentali per avere 
un quadro completo dei diritti delle vittime 
di reato nell'Unione. L'introduzione 
dell'obbligo per gli Stati membri di 
raccogliere e comunicare ogni tre anni in 
modo armonizzato alla Commissione dati 
sull'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato dovrebbe 
costituire un passo importante per garantire 
l'adozione di politiche e strategie basate su 
dati. L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva.

(18) La raccolta di dati precisi e 
coerenti, compresi dati qualitativi e 
quantitativi, e la pubblicazione tempestiva 
di tali dati e di statistiche sono 
fondamentali per avere un quadro completo 
dei diritti delle vittime di reato nell'Unione 
e per monitorare l'attuazione pratica della 
presente direttiva, compreso il 
monitoraggio degli ostacoli che ancora 
persistono nel denunciare i reati e 
nell'accedere ai diritti delle vittime. 
L'introduzione dell'obbligo per gli Stati 
membri di raccogliere e comunicare ogni 
tre anni in modo armonizzato alla 
Commissione dati sull'applicazione delle 
procedure nazionali in materia di vittime di 
reato dovrebbe costituire un passo 
importante per garantire l'adozione di 
politiche e strategie basate su dati. 
L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva. La 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio relazioni 
periodiche che valutano la portata 
dell'attuazione pratica della direttiva, 
individuando eventuali diritti non 
pienamente o correttamente attuati.

Or.en

Emendamento 162
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Considerando 18
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Testo della Commissione Emendamento

(18) La raccolta di dati precisi e coerenti 
e la pubblicazione tempestiva di tali dati e 
di statistiche sono fondamentali per avere 
un quadro completo dei diritti delle vittime 
di reato nell'Unione. L'introduzione 
dell'obbligo per gli Stati membri di 
raccogliere e comunicare ogni tre anni in 
modo armonizzato alla Commissione dati 
sull'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato dovrebbe 
costituire un passo importante per garantire 
l'adozione di politiche e strategie basate su 
dati. L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva.

(18) La raccolta di dati precisi e 
coerenti, sia qualitativi che quantitativi, e 
la pubblicazione tempestiva di tali dati e di 
statistiche sono fondamentali per avere un 
quadro completo dei diritti delle vittime di 
reato nell'Unione. L'introduzione 
dell'obbligo per gli Stati membri di 
raccogliere e comunicare ogni tre anni in 
modo armonizzato alla Commissione dati 
sull'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato dovrebbe 
costituire un passo importante per garantire 
l'adozione di politiche e strategie basate su 
dati. L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva.

Or.en

Emendamento 163
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 18 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 quater) Gli Stati membri 
dovrebbero registrare, raccogliere e 
trasmettere dati sulla violenza di genere 
offline e online, compresa la violenza 
contro le donne e la violenza domestica, 
nonché l'incitamento all'odio e i reati 
generati dall'odio, che colpiscono in modo 
sproporzionato le donne, le persone 
LGBTIQ+ e i minori e continuano inoltre 
a registrare bassi tassi di denuncia.

Or.en
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Emendamento 164
Lívia Járóka

Proposta di direttiva
Considerando 18 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 quinquies) Gli Stati membri 
dovrebbero registrare, raccogliere e 
trasmettere dati sulla violenza di genere, 
sia offline che online, compresa la 
violenza contro le donne e la violenza 
domestica, nonché sui reati basati 
sull'odio o l'istigazione all'odio.

Or.hu

Emendamento 165
Maria Noichl, Giuliano Pisapia

Proposta di direttiva
Considerando 18 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 sexies) Gli Stati membri 
dovrebbero registrare e trasmettere dati su 
tutte le forme di violenza di genere offline 
e online, con particolare attenzione al 
femminicidio.

Or.en

Emendamento 166
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Considerando 18 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 septies) Gli Stati membri 
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dovrebbero agevolare i compiti del 
coordinatore per i diritti delle vittime, 
come stabilito nel contesto della strategia 
dell'UE sui diritti delle vittime, al fine di 
garantire la coerenza e l'efficacia delle 
azioni in relazione alla politica in materia 
di diritti delle vittime. I compiti specifici 
del coordinatore consistono nel garantire 
il corretto funzionamento della 
piattaforma dei diritti delle vittime e 
l'attuazione della strategia dell'UE sui 
diritti delle vittime (2020-2025), nonché 
nel sincronizzare le azioni relative ai 
diritti delle vittime di altri portatori di 
interessi a livello dell'Unione, in 
particolare se pertinenti ai fini 
dell'applicazione della direttiva 
2012/92/UE.

Or.en

Emendamento 167
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(-1) All'articolo 1, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:

1. Scopo della presente direttiva è 
garantire che le vittime di reato ricevano 
informazione, assistenza e protezione 
adeguate e possano partecipare ai 
procedimenti penali.

1. Scopo della presente direttiva è 
garantire che le vittime di reato ricevano 
informazione, assistenza e protezione 
adeguate e possano partecipare ai 
procedimenti penali in modo sicuro, 
riducendo al minimo il rischio di danno e 
favorendo il recupero e l'accesso alla 
giustizia.

Gli Stati membri assicurano che le vittime 
siano riconosciute e trattate in maniera 
rispettosa, sensibile, personalizzata, 
professionale e non discriminatoria, in tutti 
i contatti con servizi di assistenza alle 

Gli Stati membri assicurano che le vittime 
siano riconosciute e trattate in maniera 
rispettosa, sensibile, personalizzata, 
professionale e non discriminatoria, in tutti 
i contatti con servizi di assistenza alle 
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vittime o di giustizia riparativa o con 
un'autorità competente operante 
nell'ambito di un procedimento penale. I 
diritti previsti dalla presente direttiva si 
applicano alle vittime in maniera non 
discriminatoria, anche in relazione al loro 
status in materia di soggiorno.

vittime o di giustizia riparativa o con 
un'autorità competente operante 
nell'ambito di un procedimento penale.

I diritti sanciti dalla presente direttiva si 
applicano a tutte le vittime in modo non 
discriminatorio, anche per quanto 
riguarda sesso, genere, identità di genere, 
espressione di genere, orientamento 
sessuale, caratteristiche sessuali, razza, 
colore, origine etnica o sociale, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione 
o convinzioni personali, opinioni politiche 
o di qualsiasi altro tipo, appartenenza a 
una minoranza nazionale, proprietà, 
nascita, disabilità, età, status in materia di 
soggiorno o salute. 
Occorre prestare debita attenzione alle 
vittime colpite dalla discriminazione 
intersezionale.

Or.en

Emendamento 168
Elena Kountoura

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

(-1 bis)All'articolo 1, il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente: 

2. Gli Stati membri assicurano che 
nell'applicazione della presente direttiva, se 
la vittima è un minore, sia innanzitutto 
considerato l'interesse superiore del minore 
e si proceda a una valutazione individuale. 
Si privilegia un approccio rispettoso delle 
esigenze del minore, che ne tenga in 

2. Gli Stati membri assicurano che 
nell'applicazione della presente direttiva, se 
la vittima è un minore, sia innanzitutto 
considerato l'interesse superiore del minore 
e si proceda a una valutazione individuale. 
Si privilegia un approccio rispettoso delle 
esigenze del minore, che ne tenga in 
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considerazione età, maturità, opinioni, 
necessità e preoccupazioni. Il minore e il 
titolare della potestà genitoriale o altro 
eventuale rappresentante legale sono 
informati in merito a eventuali misure o 
diritti specificamente vertenti sui minori.

considerazione età, maturità, opinioni, 
necessità e preoccupazioni, e occorre 
garantire una partecipazione significativa 
del minore. Il minore e il titolare della 
potestà genitoriale o altro eventuale 
rappresentante legale sono informati in 
merito a eventuali misure o diritti 
specificamente vertenti sui minori.

Or.en

Emendamento 169
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 bis (nuovo) 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo in vigore Emendamento

(-1 bis)All'articolo 1, il paragrafo 2 è 
sostituito dal seguente:

2. Gli Stati membri assicurano che 
nell'applicazione della presente direttiva, se 
la vittima è un minore, sia innanzitutto 
considerato l'interesse superiore del minore 
e si proceda a una valutazione individuale. 
Si privilegia un approccio rispettoso delle 
esigenze del minore, che ne tenga in 
considerazione età, maturità, opinioni, 
necessità e preoccupazioni. Il minore e il 
titolare della potestà genitoriale o altro 
eventuale rappresentante legale sono 
informati in merito a eventuali misure o 
diritti specificamente vertenti sui minori.

2. Gli Stati membri assicurano che 
nell'applicazione della presente direttiva, se 
la vittima è un minore, sia innanzitutto 
considerato l'interesse superiore del minore 
e si proceda a una valutazione individuale. 
Si privilegia un approccio rispettoso delle 
esigenze del minore, che ne tenga in 
considerazione età, maturità, opinioni, 
necessità e preoccupazioni, e occorre 
garantire una partecipazione significativa 
del minore. Il minore e il titolare della 
potestà genitoriale o altro eventuale 
rappresentante legale sono informati in 
merito a eventuali misure o diritti 
specificamente vertenti sui minori.

Or.en

Emendamento 170
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo)



AM\1291653IT.docx 87/91 PE757.048v01-00

IT

Testo in vigore Emendamento

(-1 ter) All'articolo 1 è aggiunto il 
paragrafo seguente:
2 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
tutte le leggi, le politiche, i servizi e le 
infrastrutture istituite per l'attuazione 
della presente direttiva tengano conto della 
dimensione di vittima, dando priorità 
all'ascolto delle vittime, riducendo al 
minimo i traumi ripetuti e i danni, 
concentrandosi sulla sicurezza, sui diritti, 
sul benessere, sull'emancipazione, sulle 
esigenze e sulle scelte espresse e 
garantendo un'erogazione dei servizi e dei 
diritti empatica, sensibile e non basata 
sulla formulazione di giudizi.

Or.en

Emendamento 171
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a

Testo in vigore Emendamento

(-1 quater) All'articolo 2, paragrafo 1, 
la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) "vittima": a) "vittima":

i) una persona fisica che ha subito un 
danno, anche fisico, mentale o emotivo, o 
perdite economiche che sono stati causati 
direttamente da un reato;

i) una persona fisica che è stata vittima di 
un reato;

ii) un familiare di una persona la cui morte 
è stata causata direttamente da un reato e 
che ha subito un danno in conseguenza 
della morte di tale persona. 

ii) un familiare di una persona la cui morte 
è stata causata direttamente da un reato.

Or.en
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Emendamento 172
Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a

Testo in vigore Emendamento

(-1 quater) All'articolo 2, paragrafo 1, 
la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) "vittima": "a) "vittima":

i) una persona fisica che ha subito un 
danno, anche fisico, mentale o emotivo, o 
perdite economiche che sono stati causati 
direttamente da un reato;

i) una persona fisica che ha subito un 
danno, anche fisico, mentale o emotivo, o 
perdite economiche che sono stati causati 
direttamente da un reato;

ii) un familiare di una persona la cui morte 
è stata causata direttamente da un reato e 
che ha subito un danno in conseguenza 
della morte di tale persona;

ii) un familiare di una persona la cui morte 
è stata causata direttamente da un reato e 
che ha subito un danno in conseguenza 
della morte di tale persona;

iii) un minore testimone di un reato;"

Or en

Emendamento 173
Konstantinos Arvanitis

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 septies (nuovo)Direttiva 2012/29/UE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b 

Testo in vigore Emendamento

(-1 septies) All'articolo 2, paragrafo 1, 
le lettere b) e d) sono sostituite dalle 
seguenti:

b) "familiare"; il coniuge, la persona che 
convive con la vittima in una relazione 
intima, nello stesso nucleo familiare e in 
modo stabile e continuo, i parenti in linea 
diretta, i fratelli e le sorelle, e le persone a 
carico della vittima.

b) "familiare"; il coniuge, la persona in una 
relazione intima con la vittima in modo 
stabile e continuo, i parenti in linea diretta, i 
fratelli e le sorelle, e le persone a carico 
della vittima.

d) " giustizia riparativa": qualsiasi 
procedimento che permette alla vittima e 
all'autore del reato di partecipare 

d) d) " giustizia riparativa": qualsiasi 
procedimento che consenta alle persone 
danneggiate dal reato e ai responsabili di 
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attivamente, se vi acconsentono 
liberamente, alla risoluzione delle questioni 
risultanti dal reato con l'aiuto di un terzo 
imparziale.

tale danno (le parti) di partecipare 
attivamente, se vi acconsentono 
liberamente, alla risoluzione delle questioni 
risultanti dal reato attraverso il dialogo con 
l'aiuto di un terzo imparziale e 
professionalmente formato (il 
facilitatore);

Or.en

Emendamento 174
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 quinquies (nuovo)Direttiva 2012/29/UE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)

Testo in vigore Emendamento

(-1 quinquies) All'articolo 2, paragrafo 1, 
è aggiunta la lettera seguente:
d bis) "servizi di assistenza generale": 
organizzazioni specializzate nel sostegno 
alle vittime di reato e che offrono 
assistenza a tutte le vittime di reato. Tali 
servizi possono includere specializzazioni 
per gruppi specifici, come donne, ragazze 
e persone LBGTI, o offrire tipi specifici di 
servizi;

Or.en

Emendamento 175
Maria da Graça Carvalho

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto -1 sexies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d ter (nuova)

Testo in vigore Emendamento

(-1 sexies) All'articolo 2, paragrafo 1, 
è aggiunta la lettera seguente:
d ter) "servizi di assistenza specialistica": 
servizi offerti solo a particolari gruppi di 
vittime, come donne, ragazze e persone 
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LGBTI, in base al tipo di reato o alle 
caratteristiche personali.

Or.en

Emendamento 176
Eugenia Rodríguez Palop

Proposta di direttiva

Articolo 1 – punto -1 octies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(-1 octies) All'articolo 2, paragrafo 1, 
sono aggiunte le lettere seguenti:
e) "servizi di assistenza generale": 
organizzazioni specializzate nel sostegno 
alle vittime di reato e che offrono 
assistenza a tutte le vittime di reato. Tali 
servizi possono comprendere 
specializzazioni per gruppi specifici o 
offrire tipi specifici di servizi;
f) "servizi di assistenza specialistica": 
servizi offerti esclusivamente a particolari 
gruppi di vittime, sulla base del tipo di 
reato o delle caratteristiche personali.

Or.en

Emendamento 177
Giuliano Pisapia, Maria Noichl

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per istituire linee telefoniche di 
sostegno per le vittime, che siano 
facilmente accessibili, di agevole utilizzo, 

1. All'articolo 3 bis, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente
1. Gli Stati membri adottano le misure 
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gratuite e riservate, e che: necessarie per istituire linee telefoniche di 
sostegno per le vittime, che siano 
facilmente accessibili, di agevole utilizzo, 
sicure, gratuite e riservate, e che:

Or. en

Emendamento 178
Lucia Ďuriš Nicholsonová

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) forniscano alle vittime le 
informazioni di cui all'articolo 4, paragrafo 
1;

1 All'articolo 3 bis, paragrafo 1, la 
lettera a) è sostituita dalla seguente
a) forniscano alle vittime le 
informazioni di cui all'articolo 4, paragrafo 
1, e all'articolo 9, paragrafo 1;

Or. en


